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Dal 1° gennaio 2024 non sono più disponibili i servizi web di SIMOG per la richiesta ed il 
perfezionamento dei CIG. Ad eccezione delle ipotesi indicate all’interno del Comunicato di Anac di 
intesa con il MIT del 19 dicembre 2023, l’unica modalità per richiedere nuovi CIG ed effettuare le 
successive comunicazioni relative al ciclo di vita dello stesso è per il tramite di una piattaforma di e- 
procurement certificata. Pertanto, in questo documento, al fine di garantire il buon esito 
dell’integrazione con la banca dati nazionale dei contratti pubblici (PCP) di ANAC, si evidenziano le 
principali novità introdotte per ciascuna sezione di cui si compone il documento di configurazione 
gara e la cronologia di azioni da seguire per l’avvio delle integrazioni. 

 

N.B: Con il rilascio delle nuove funzionalità, al fine di inviare correttamente i dati delle nuove 
procedure alla PCP attraverso i servizi di interoperabilità esposti da ANAC, si suggerisce di non 
creare procedure per copia di procedure indette prima dell’aggiornamento. Inoltre, si suggerisce 
di delegare i punti istruttori alla compilazione di ciascuna sezione di cui si compone il documento 
di configurazione gara ma non all’avvio delle integrazioni attraverso la funzionalità “Gestione 
PCP” e quindi selezionando la richiesta “Conferma Appalto” e “Pubblica Avviso”. Il punto 
istruttore potrà assegnare la procedura al RUP per l’ottenimento dei CIG e la trasmissione al TED 
del relativo e-form. 

 

Sul sistema SIAPS, infatti, è abilitato ad effettuare le chiamate ai servizi della PCP) solo l’utente 
registrato sull’anagrafica di ANAC con il ruolo di RUP. Affinché la richiesta vada a buon fine il RUP 
dovrà aver eseguito l’accesso utilizzando almeno una volta SPID di livello 2 o 3, CIE o altro mezzo 
di identificazione elettronica eIDAS di livello “significativo” o “elevato" per poter procedere in 
modalità interoperabile con i nuovi sistemi di ANAC. 

 
 
 
 
 
 
 

 

SEZIONE TESTATA 
 

Ora è possibile indicare, oltre a quanto già disponibile (Importo a base d’asta, oneri sicurezza no 

ribasso e Importo opzioni) anche i seguenti nuovi valori: 

 Ulteriori somme non soggette a ribasso

 Somme previste per Ripetizioni

Non sarà più possibile inserire manualmente il CIG ed inoltre sarà obbligatoria la compilazione della 

sezione Informazioni PNRR/PNC. In particolare, il campo APPALTO PNR/PNC sarà spuntato di default 

1. Introduzione 

2. Configurazione gara 
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e sarà necessario selezionare SI ed inserire la motivazione oppure NO rispettivamente nei campi 

Appalto PNRR e Appalto PNC visualizzati 
 

 
 
 

Inoltre, sarà necessario indicare nel campo TIPO GARA se trattasi di procedura sopra soglia o 

sottosoglia affinché venga correttamente valorizzata la sezione Interoperabilità e selezionare un 

valore all’interno del campo CATEGORIE MERCEOLOGICHE 
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SEZIONE INTEROPERABILITA’ 
 

Nella nuova sezione Interoperabilità vengono richiesti diversi dati necessari alla PCP di Anac o dal 

TED per le gare ad evidenza pubblica sopra la soglia comunitaria. La sezione contiene anche il 

campo IdAppalto, che sarà popolato a seguito dell’avvenuta prima interazione con esito positivo 

con la PCP. 

 

 
SEZIONE INFORMAZIONI TECNICHE 

 

Nella sezione Informazioni Tecniche diventano obbligatori i campi Luogo Istat e Codice 

identificativo corrispondente al sistema di codifica CPV. 
 

 
SEZIONE PRODOTTI/LOTTI 

 

Nella sezione Prodotti (o nella sezione Lotti per le gare multi-lotto), una volta definito il modello di 

gara, la tabella Elenco Prodotti riporterà non solo gli attributi previsti dal modello selezionato, ma 

anche una serie di parametri richiesti dalla PCP. Alcuni di questi parametri sono da imputare ex-

novo, altri vengono importati dalle sezioni Testata o Interoperabilità, ma possono essere modificati 

e personalizzati lotto per lotto. 
 
 

SEZIONE BUSTA DOCUMENTAZIONE 
 

Nella sezione Busta Documentazione (ad eccezione degli Affidamenti diretti) non è più possibile disattivare il 

DGUE strutturato, dal momento che l’ottenimento dei CIG è subordinato sempre all’invio del modulo DGUE. 
 

 
SEZIONE CRONOLOGA PCP 

 

La nuova sezione Cronologia PCP traccia tutte le chiamate effettuate verso PCP, con relativi 

dettagli su operazione richiesta, stato, data e ora richiesta, data esecuzione, eventuali messaggi di 

errore e scheda di riferimento. Per ciascuna chiamata è possibile scaricare il file JSON trasmesso o 

quello relativo alla response    ottenuta 
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Al RUP o al Punto istruttore viene richiesto di compilare tutte le sezioni del documento di 

configurazione gara. Solo dopo che tutte le sezioni sono state compilate secondo le nuove regole 

di compilazione e validazione, il RUP potrà invocare la prima chiamata a PCP, attraverso lo specifico 

comando Gestione PCP, presente nella toolbar, e selezionando la richiesta di Conferma Appalto. 

Tale richiesta, così come tutte le successive, sarà consultabile in Cronologia PCP. 

Si ricorda che solo l’utente RUP è abilitato ad effettuare le chiamate ai servizi della PCP. 
 

A seguito della prima chiamata, in caso di esito positivo, la piattaforma effettuerà una serie di altre 

ulteriori chiamate, alcune delle quali asincrone, fino all’ottenimento dei CIG. Le chiamate 

asincrone prevedono dei tempi di attesa non quantificabili a priori. 

All’esito positivo delle chiamate effettuate, nella sezione Testata (per gare mono lotto) o nella sezione Lotti 

(per gare multi-lotto), saranno automaticamente imputati e resi disponibili i codici CIG assegnati da PCP. 

L’invio della richiesta di Conferma Appalto comporta che i parametri di gara non potranno più 

essere modificati. Rimarranno modificabili le sole sezioni Atti per il caricamento dei documenti di 

gara e Riferimenti. 

In caso di errori nella compilazione, si dovrà attivare il comando Cancella Appalto, che di fatto 

invalida i CIG ottenuti, effettuare le modifiche sulla piattaforma SIAPS ed infine seguire 

nuovamente l’iter di richiesta Conferma Appalto. 

 

Per le gare che prevedono la pubblicazione sul TED, una volta ottenuti i CIG è obbligatorio per il 

RUP, sempre tramite Gestione PCP, richiedere il Pubblica Avviso. In assenza di richiesta di 

pubblicazione dell’avviso non è possibile pubblicare la procedura sulla piattaforma SIAPS. 

 

Inviata la richiesta di pubblicazione, PCP si farà carico di trasmettere al TED il relativo eForm e di tracciare 

eventuali errori o l’avvenuta pubblicazione sulla GUUE. Tale operazione potrebbe richiedere diversi giorni. 

Per pubblicare sul SIAPS una procedura che richiede la pubblicazione, non si deve necessariamente attendere 

l’esito di tale pubblicazione, ma è sufficiente che sia stata effettuata con esito positivo la relativa richiesta. 

La pubblicazione sul SIAPS avviene tramite il comando Invio presente nella toolbar. L’invio sarà dunque 

disponibile a condizione che: 

 Sia andato a buon fine il Conferma Appalto;

 Siano stati ottenuti i CIG;

 (per le sole gare che lo prevedono) sia stata inviata con successo la richiesta di 

pubblicazione su TED, tramite Conferma Appalto.

 

Nell’intestazione del documento di configurazione di qualsiasi procedura, è stato inserito lo “Stato 

3. Interoperabilità – avvio delle integrazioni 



7 

 

 

PCP” che indica l’evoluzione dell’interoperabilità con la PCP di ANAC. I comandi all’interno del 

menu della toolbar in alto “Gestione PCP” sono resi disponibili secondo il già menzionato stato.  

Esempio: il pulsante “Pubblica Avviso” si attiva solo se lo “Stato PCP” corrisponde a “CIG 

recuperati”. Altresì, il comando all’interno del menu della toolbar in alto “Invio” è disponibile solo 

se lo “Stato PCP” corrisponde almeno a “Avviso in pubblicazione”. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. Nel menù Gestione PCP, inizialmente risulta essere attivo solo il comando “Conferma 

Appalto”; se l’operazione va a buon fine vengono attivati i comandi “Cancella Appalto” e 

“Pubblica Avviso” (ove previsto); successivamente, i comandi verranno opportunamente 

disattivati a seguito dell’operazione di “Pubblica Avviso” eseguita correttamente. 

Analogamente, il comando “Recupera CIG” viene attivato solo nel caso in cui si verifichi un 

errore per tale operazione per un numero di tentativi pari a 5. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il processo sopra descritto può essere più o meno differente a seconda del tipo di procedura che si 

sta pubblicando. 

Si segnala che per le procedure in due fasi (gara Ristretta o gara Negoziata con Avviso), la PCP di 

Anac richiede la trasmissione di tutti i parametri e valori di gara già alla pubblicazione della 

prima fase di qualifica/manifestazione di interesse. Non è dunque contemplata al momento la 

possibilità di richiedere il CIG all’avvio della seconda fase ad inviti. 

Mentre per gli Affidamenti diretti, è stato definito un flusso procedurale differente. 

Per gli affidamenti diretti, indipendentemente dal loro valore, la richiesta del CIG avviene a seguito 

della ricezione dell’offerta, tramite la funzionalità Valutazione gare. Al termine della valutazione 

amministrativa dell’offerta e successiva apertura della busta economica, l’utente esegue il 

comando Richiedi CIG disponibile nella sezione Riepilogo finale e attende lo svolgimento 

4. Interoperabilità – precisazioni su Gare a due fasi e Affidamenti 

diretti 
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automatico delle operazioni di invio delle relative schede AD3, AD5 e AD2_25, fino alla corretta 

visualizzazione del CIG. Questo comando esegue anche l’operazione di pubblicazione dell’avviso a 

livello nazionale laddove previsto. Le operazioni svolte da SIAPS sono visualizzate nella sezione 

Cronologia PCP. 

 

Tuttavia, una volta ricevuta risposta dall’OE invitato e completata la relativa Procedura di 

Aggiudicazione, sarà obbligatorio per i RUP avviare, tramite apposita funzionalità, l’invio del 

contratto (dal menu di sinistra, Aggiudicazioni in attesa di contratto). 

Per l’invio del contratto vengono richiesti ulteriori parametri da definire, quali il Diretto 

dell’esecuzione, l’importo della garanzia, la data di stipula, la data di scadenza ecc. Con l’Invio del 

contratto all’OE, la piattaforma fa partire automaticamente le chiamate alla PCP per l’ottenimento 

del CIG. Tali chiamate sono sempre consultabili nella sezione Cronologia PCP dell’affidamento 

diretto. 

Laddove il nominativo del DEC non sia visibile tra quelli proposti, è necessario richiedere 

l’associazione dell’apposito profilo. 

 
 
 
 
 
 
 

È resa disponibile la richiesta del CIG, in interoperabilità, per gli ordinativi di fornitura su 

convenzioni o accordi quadro attraverso l’invio alla PCP di ANAC della scheda AD4. Si ricorda che la 

configurazione dell’ordinativo di fornitura avviene accedendo dal menu di sinistra della pagina 

web al Gruppo Funzionale Negozio Elettronico. Nel documento di configurazione dell'ordinativo di 

fornitura sono stati inseriti, in aggiunta a quelli già disponibili in piattaforma, i parametri richiesti 

dalla PCP per la richiesta del CIG derivato.  

 

È necessario assicurare che l’utente identificato su SIAPS come Punto Ordinante (Area Dati  

Protocollo del documento), che attiva l’interoperabilità con la PCP di ANAC, sia preliminarmente  

profilato con il ruolo di RUP al Servizio di Registrazione e Profilazione di ANAC. 

 

Al Punto ordinante viene richiesto di compilare tutte le sezioni del documento di configurazione 

dell’ordinativo di fornitura. Solo dopo che tutte le informazioni obbligatorie sono state compilate, 

il Punto ordinante potrà invocare la prima chiamata a PCP, attraverso lo specifico comando 

Gestione PCP, presente nella toolbar, e selezionando la richiesta di Conferma Appalto. Tale 

richiesta, sarà consultabile in Cronologia PCP. A seguito della prima chiamata, in caso di esito 

positivo, la piattaforma effettuerà una serie di altre ulteriori chiamate, alcune delle quali 

asincrone, fino all’ottenimento dei CIG. Le chiamate asincrone prevedono dei tempi di attesa non 

quantificabili a priori. All’esito positivo delle chiamate effettuate, nel campo CIG DERIVATO sarà 

automaticamente imputato e reso disponibile il codice CIG assegnato da PCP. 

5. Interoperabilità – Ordinativi di fornitura 
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Se l’operazione va a buon fine verrà attivato il comando “Cancella Appalto” da utilizzare nel caso 

si necessiti di apportare modifiche all’ordinativo di fornitura. 

Il comando “Recupera CIG” viene attivato solo nel caso in cui si verifichi un errore per tale 

operazione per un numero di tentativi pari a 5. 
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